NOTE
__PER TUTTA LA STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN
IS0 1461)
——AD ULTIMAZIONE DEL MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA
DELLA PAR TE ESPOSTO DEI TIRAFONDL.
—_OGNI ELEMENTO PRINCIPALE COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRA ESSERE
ST R U TT U R A A B A N D ‘ E R A D E ST R A CONTRASSEGNATO CON UN NUMERO IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA
ZINCATURA, IN_ POSIZIONE VISIBILE.
380 —~IL PIANO DI POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI
» : ) CONGLOMERATO MAGRO DI SPESSORE NON INFERIORE A 10 CM.
—_ ALUATTO ESECUTVO OCCORRERA ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA
INFERIORE A 1.0 KG/CMQ
, __COPRIFERRO 5CM
VISTA D INSIEME < = _ —_ SOVRAPPOSIZIONE DELLE BARRE 25 CM -
: : __CLASSE DI ESPOSIZIONE 2B UNI 9858
’ 400 ’ . —_SI CURI L'ORIENTAMENTO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE LASSE DEL CESTELLO
1 4 SCALA 1:100 SIA PARALLELO ALLA DIREZIONE DI MARCIA DEI VEICOLI.
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= FONDAZIONI
- CALCESTRUZZO: RCK 30 MPA TIPO |
ACCIAID PER CA. E B 44K CONTROLLATO IN STABILIVETO
= TIRAFONDI: IN TONDO FE510 UNI—EN 10025
N DADI: ALTI UNI 5587—68 65 ZINCATI
CALCESTRUZZO MAGRO:  DOSATO A 150 KG/MC
m 400X200X12.5 * R P\ ~ T
AT ...... v\l
== W CARPENTERIA METALLICA <PM\/>
PROFILATI E PIATTI ACCINIO 'S275J0 (EX FE 430 C)
UNI EN 10025 E EN 10210-1 CONFORME ALLA DIRETTVA 89,/106/CEE
TIRAFONDL: ACCIAIO S27500 (EX FE 430 C) UNI EN 10025 E EN 102101 ZINCATI
BULLONI AR. - UNI EN 898
| BULLONI NON DEVONO AVERE IL GAMBO FILET TATO PER L’NTERA LUNGHEZZA.
LA LUNGHEZZA DEL TRATTO FILETTATO NON DOVRA ESSERE MAGGIORE DI QUELLA
DELLE PARTI DA SERRARE E S| DOVRA SEMPRE FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA
TESTA £ SOTTO IL DADO.
: | BULLON! DEVONO ESSERE MARCATL
i VISTA D INSIEME—STRUTTURA VITI: CLASSE 10.9 UNI 5712 ZINCATI
© DADI: CLASSE 10 — 8G UNI 5713 ZINCAT
TS SCALA 1:50 ROSETTE: ACCIAIO C50 UNI 5714 ZINCATE
SALDATURE: " CLASSE A PENETRAZIONE SECONDO CNR 10011/85 E CONFORMI A ISO 463,
EN 287—1, EN 1418, EN 288-3, EN 1011, EN 29692,
LE SALDATURE TRA PROFILAT | E QUELLE TRA TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO
DIVERSA INDICAZIONE, A RIPRISTINO DI SEZIONE.
p 400X400X12.5 LE SALDATURE O DOPPIO CORDONE DANGOLO, DOVE NON DIVERSAMENTE
INDICATO, DEVONO AVERE LATI NON INFERIORI A 0.7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO
DEI PIATTI COLLEGAT.
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PROFILATI E PIATTI:  ACCIAIO S275JO (EX FE 430 C) ACCIAIO S275JO (EX FE 430 C) UNI EN 10025 E EN 10210-1 CONFORME ALLA DIRETTIVA 89/106/CEE  TIRAFONDI:   ACCIAIO S275JO (EX FE 430 C) UNI EN 10025 E EN 10210-1 ZINCATI ACCIAIO S275JO (EX FE 430 C) UNI EN 10025 E EN 10210-1 ZINCATI BULLONI A.R. :  UNI EN 898 UNI EN 898 I BULLONI NON DEVONO AVERE IL GAMBO FILET TATO PER L'INTERA LUNGHEZZA. LA LUNGHEZZA DEL TRATTO FILETTATO NON DOVRÀ ESSERE MAGGIORE DI QUELLA  LUNGHEZZA DEL TRATTO FILETTATO NON DOVRÀ ESSERE MAGGIORE DI QUELLA LUNGHEZZA DEL TRATTO FILETTATO NON DOVRÀ ESSERE MAGGIORE DI QUELLA  DEL TRATTO FILETTATO NON DOVRÀ ESSERE MAGGIORE DI QUELLA DEL TRATTO FILETTATO NON DOVRÀ ESSERE MAGGIORE DI QUELLA  TRATTO FILETTATO NON DOVRÀ ESSERE MAGGIORE DI QUELLA TRATTO FILETTATO NON DOVRÀ ESSERE MAGGIORE DI QUELLA  FILETTATO NON DOVRÀ ESSERE MAGGIORE DI QUELLA FILETTATO NON DOVRÀ ESSERE MAGGIORE DI QUELLA  NON DOVRÀ ESSERE MAGGIORE DI QUELLA NON DOVRÀ ESSERE MAGGIORE DI QUELLA  DOVRÀ ESSERE MAGGIORE DI QUELLA DOVRÀ ESSERE MAGGIORE DI QUELLA  ESSERE MAGGIORE DI QUELLA ESSERE MAGGIORE DI QUELLA  MAGGIORE DI QUELLA MAGGIORE DI QUELLA  DI QUELLA DI QUELLA  QUELLA QUELLA DELLE PARTI DA SERRARE E SI DOVRÀ SEMPRE FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA  PARTI DA SERRARE E SI DOVRÀ SEMPRE FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA PARTI DA SERRARE E SI DOVRÀ SEMPRE FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA  DA SERRARE E SI DOVRÀ SEMPRE FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA DA SERRARE E SI DOVRÀ SEMPRE FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA  SERRARE E SI DOVRÀ SEMPRE FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA SERRARE E SI DOVRÀ SEMPRE FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA  E SI DOVRÀ SEMPRE FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA E SI DOVRÀ SEMPRE FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA  SI DOVRÀ SEMPRE FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA SI DOVRÀ SEMPRE FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA  DOVRÀ SEMPRE FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA DOVRÀ SEMPRE FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA  SEMPRE FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA SEMPRE FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA  FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA FAR USO DI ROSETTE SOTTO LA  USO DI ROSETTE SOTTO LA USO DI ROSETTE SOTTO LA  DI ROSETTE SOTTO LA DI ROSETTE SOTTO LA  ROSETTE SOTTO LA ROSETTE SOTTO LA  SOTTO LA SOTTO LA  LA LA TESTA E SOTTO IL DADO.  I BULLONI DEVONO ESSERE MARCATI. VITI:    CLASSE 10.9 UNI 5712 ZINCATI CLASSE 10.9 UNI 5712 ZINCATI DADI:    CLASSE 10 - 8G UNI 5713 ZINCATI CLASSE 10 - 8G UNI 5713 ZINCATI ROSETTE:   ACCIAIO C50 UNI 5714 ZINCATE ACCIAIO C50 UNI 5714 ZINCATE SALDATURE:   I^ CLASSE A PENETRAZIONE SECONDO CNR 10011/85 E CONFORMI A ISO 463, I^ CLASSE A PENETRAZIONE SECONDO CNR 10011/85 E CONFORMI A ISO 463,  CLASSE A PENETRAZIONE SECONDO CNR 10011/85 E CONFORMI A ISO 463, CLASSE A PENETRAZIONE SECONDO CNR 10011/85 E CONFORMI A ISO 463,  A PENETRAZIONE SECONDO CNR 10011/85 E CONFORMI A ISO 463, A PENETRAZIONE SECONDO CNR 10011/85 E CONFORMI A ISO 463,  PENETRAZIONE SECONDO CNR 10011/85 E CONFORMI A ISO 463, PENETRAZIONE SECONDO CNR 10011/85 E CONFORMI A ISO 463,  SECONDO CNR 10011/85 E CONFORMI A ISO 463, SECONDO CNR 10011/85 E CONFORMI A ISO 463,  CNR 10011/85 E CONFORMI A ISO 463, CNR 10011/85 E CONFORMI A ISO 463,  10011/85 E CONFORMI A ISO 463, 10011/85 E CONFORMI A ISO 463,  E CONFORMI A ISO 463, E CONFORMI A ISO 463,  CONFORMI A ISO 463, CONFORMI A ISO 463,  A ISO 463, A ISO 463,  ISO 463, ISO 463,  463, 463, EN 287-1, EN 1418, EN 288-3, EN 1011, EN 29692. LE SALDATURE TRA PROFILAT I E QUELLE TRA TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO  SALDATURE TRA PROFILAT I E QUELLE TRA TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO SALDATURE TRA PROFILAT I E QUELLE TRA TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO  TRA PROFILAT I E QUELLE TRA TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO TRA PROFILAT I E QUELLE TRA TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO  PROFILAT I E QUELLE TRA TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO PROFILAT I E QUELLE TRA TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO  I E QUELLE TRA TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO I E QUELLE TRA TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO  E QUELLE TRA TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO E QUELLE TRA TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO  QUELLE TRA TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO QUELLE TRA TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO  TRA TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO TRA TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO  TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO TUBI E PR OFILATI SONO, SALVO  E PR OFILATI SONO, SALVO E PR OFILATI SONO, SALVO  PR OFILATI SONO, SALVO PR OFILATI SONO, SALVO  OFILATI SONO, SALVO OFILATI SONO, SALVO  SONO, SALVO SONO, SALVO  SALVO SALVO DIVERSA INDICAZIONE, A RIPRISTINO DI SEZIONE. LE SALDATURE O DOPPIO CORDONE D'ANGOLO, DOVE NON DIVERSAMENTE  INDICATO, DEVONO AVERE LATI NON INFERIORI A 0.7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO  DEVONO AVERE LATI NON INFERIORI A 0.7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO DEVONO AVERE LATI NON INFERIORI A 0.7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO  AVERE LATI NON INFERIORI A 0.7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO AVERE LATI NON INFERIORI A 0.7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO  LATI NON INFERIORI A 0.7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO LATI NON INFERIORI A 0.7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO  NON INFERIORI A 0.7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO NON INFERIORI A 0.7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO  INFERIORI A 0.7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO INFERIORI A 0.7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO  A 0.7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO A 0.7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO  0.7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO 0.7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO  VOLTE LO SPESSORE MINIMO VOLTE LO SPESSORE MINIMO  LO SPESSORE MINIMO LO SPESSORE MINIMO  SPESSORE MINIMO SPESSORE MINIMO  MINIMO MINIMO DEI PIATTI COLLEGATI.
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-- PER TUTTA LA STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN PER TUTTA LA STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  TUTTA LA STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN TUTTA LA STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  LA STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN LA STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN STRUTTURA APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN APPLICARE CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN CICLI DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN DI ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN ZINCATURA COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN COME DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN DO NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  NORME TECNICHE D'APPALTO (EN NORME TECNICHE D'APPALTO (EN  TECNICHE D'APPALTO (EN TECNICHE D'APPALTO (EN  D'APPALTO (EN D'APPALTO (EN  (EN (EN ISO 1461) -- AD ULTIMAZIONE DEL MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA AD ULTIMAZIONE DEL MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  ULTIMAZIONE DEL MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA ULTIMAZIONE DEL MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  DEL MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA DEL MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA MONTAGGIO DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA DELLA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA STRUTTURA, PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA PREVEDERE LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA LA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  ZINCATURA A FREDDO IN OPERA ZINCATURA A FREDDO IN OPERA  A FREDDO IN OPERA A FREDDO IN OPERA  FREDDO IN OPERA FREDDO IN OPERA  IN OPERA IN OPERA  OPERA OPERA DELLA PAR TE ESPOSTO DEI TIRAFONDI. -- OGNI ELEMENTO PRINCIPALE COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE OGNI ELEMENTO PRINCIPALE COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE  ELEMENTO PRINCIPALE COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE ELEMENTO PRINCIPALE COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE  PRINCIPALE COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE PRINCIPALE COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE  COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE COSTITUENTE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE  LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE LA STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE  STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE STRUTTURA COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE  COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE COMPLETA (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE  (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE (TRAVE, RITTO) DOVRÀ ESSERE  RITTO) DOVRÀ ESSERE RITTO) DOVRÀ ESSERE  DOVRÀ ESSERE DOVRÀ ESSERE  ESSERE ESSERE CONTRASSEGNATO CON UN NUMERO IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  CON UN NUMERO IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA CON UN NUMERO IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  UN NUMERO IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA UN NUMERO IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  NUMERO IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA NUMERO IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA IDENTIFICATIVO SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA SALDATO ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA ALLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA STRUTTURA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  IN OFFICINA, PRIMO DELLA IN OFFICINA, PRIMO DELLA  OFFICINA, PRIMO DELLA OFFICINA, PRIMO DELLA  PRIMO DELLA PRIMO DELLA  DELLA DELLA ZINCATURA, IN POSIZIONE VISIBILE. -- IL PIANO DI POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI IL PIANO DI POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  PIANO DI POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI PIANO DI POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  DI POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI DI POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI POSA DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI DELLE FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI FONDAZIONI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI DEVE ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI ESSERE REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI REGOLARIZZATO E PROTETTO DA UN GETTO DI  E PROTETTO DA UN GETTO DI E PROTETTO DA UN GETTO DI  PROTETTO DA UN GETTO DI PROTETTO DA UN GETTO DI  DA UN GETTO DI DA UN GETTO DI  UN GETTO DI UN GETTO DI  GETTO DI GETTO DI  DI DI CONGLOMERATO MAGRO DI SPESSORE NON INFERIORE A 10 CM. -- ALL’ATTO ESECUTIVO OCCORRERÀ ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA ALL’ATTO ESECUTIVO OCCORRERÀ ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA ATTO ESECUTIVO OCCORRERÀ ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA  ESECUTIVO OCCORRERÀ ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA ESECUTIVO OCCORRERÀ ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA  OCCORRERÀ ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA OCCORRERÀ ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA  ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA ACCERTARE CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA  CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA CHE LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA  LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA LA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA  TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA TENSIONE AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA  AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA AMMISSIBILE DEL TERRENO NON SIA  DEL TERRENO NON SIA DEL TERRENO NON SIA  TERRENO NON SIA TERRENO NON SIA  NON SIA NON SIA  SIA SIA INFERIORE A 1.0 KG/CMQ -- COPRIFERRO 5CM COPRIFERRO 5CM -- SOVRAPPOSIZIONE DELLE BARRE 25 CM SOVRAPPOSIZIONE DELLE BARRE 25 CM -- CLASSE DI ESPOSIZIONE 2B UNI 9858 CLASSE DI ESPOSIZIONE 2B UNI 9858 -- SI CURI L’ORIENTAMENTO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO SI CURI L’ORIENTAMENTO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  CURI L’ORIENTAMENTO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO CURI L’ORIENTAMENTO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  L’ORIENTAMENTO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO L’ORIENTAMENTO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO ORIENTAMENTO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO DEI TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO TIRAFONDI FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO FACENDO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO IM MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO MODO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  CHE L’ASSE DEL CESTELLO CHE L’ASSE DEL CESTELLO  L’ASSE DEL CESTELLO L’ASSE DEL CESTELLO ASSE DEL CESTELLO  DEL CESTELLO DEL CESTELLO  CESTELLO CESTELLO SIA PARALLELO ALLA DIREZIONE DI MARCIA DEI VEICOLI.
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